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Rilevanza per il SSN: Il cambiamento climatico sta interessando tutte le regioni d'Europa, 
causando una vasta serie di ripercussioni sulla societŁ e sull'ambiente. La modifica degli scenari 
ambientali, in associazione ai cambiamenti climatici, puƼ determinare condizioni di rischio per la 
salute ed il benessere delle popolazioni. Gli effetti sulla salute attesi, in particolare quelli dovuti al 
progressivo riscaldamento del pianeta, sono ritenuti tra i piǴ rilevanti problemi sanitari che 
dovranno essere affrontati nei prossimi decenni (WHO, 2003). I gruppi piǴ vulnerabili della 
popolazione possono essere maggiormente esposti ai cambiamenti climatici, sia direttamente per 
effetto di eventi meteorologici estremi (ondate di caldo, ondate di gelo, piogge intense, 
inondazioni, etc), sempre piǴ frequenti e intensi, sia indirettamente in conseguenza degli impatti 
dei fattori meteoclimatici su ecosistemi, biodiversitŁ, acque (potabili e di balneazione), suolo e 
aria.  

Risulta  ormai  evidente  che  anche  lΩItalia  ŝ  colpita dalla variabilitŁ meteoclimatica e questi 
cambiamenti stanno giŁ provocando impatti significativi su molti sistemi fisici e biologici e su 
alcuni sistemi economici del nostro Paese; verosimilmente alcuni di questi impatti si aggraveranno 
negli anni a venire e la popolazione ne sarŁ colpita sia in maniera diretta che indiretta.  
 

Progetto/ Convenzione 

LΩaccordo  di  collaborazione  άPiano  di formazione 2013έ  tra  Ministero  della  Salute,  Direzione  
Generale della Prevenzione e Istituto Superiore di SanitŁ, Centro Nazionale di Epidemiologia 
Sorveglianza e Promozione della Salute, ha la finalitŁ di aggiornare il personale sia sanitario che 
amministrativo in relazione agli obiettivi della Direzione. Le prioritŁ sono emerse sulla base di una 
rilevazione del fabbisogno formativo, effettuata in particolare presso gli Uffici coinvolti nei 
predetti obiettivi. 
La modifica degli scenari ambientali, in associazione ai cambiamenti climatici, puƼ determinare 
condizioni di rischio per la salute ed il benessere delle popolazioni.  
In particolare, i determinanti ambientali e meteoclimatici possono causare i seguenti effetti di 
rilevanza  sanitaria:  a)  influenzare  lΩincidenza  di  malattie  infettive  riemergenti  ed  emergenti  clima-
sensibili; (b) amplificare (tramite meccanismi sinergici con inquinamento e alterazioni della 
biodiversitŁ)  lΩaumento  del  rischio  di  malattie  giŁ  riconosciute  come  associate  a  fattori  di  rischio  
ambientale, come: asma, malattie allergiche e respiratorie, malattie cardiovascolari, tossinfezioni 
alimentari e malattie  trasmesse  con  lΩacqua;  (c)  influenzare  le  pratiche  agricole,  aumentando  il  
rischio di esposizione a contaminanti chimici negli alimenti; (d) compromettere la produzione e la 
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Food safety and Food security  

ñA suitable  product  which  when  consumed  either  by  a human  or  
an animal  does  not  cause  health  risk  to  consumer .ò  
 
 
ñ...  when  all  people , at  all  times , have  physical , social  and  
economic  access  to  sufficient , safe  and  nutritious  food  that  
meets  their  dietary  needs  and  food  preferences  for  an  active  and  
healthy  lifeò (FAO. 2002 . The State  of  Food  Insecurity  in  the  
World  2001 )   
 



LE PAROLE CHIAVE DI EXPO 2015  

Å FOOD SECURITY  

Å FOOD SAFETY 

Å NUTRIZIONE  

ÅSOSTENIBILITAô  



CRESCITA DELLA POPOLAZIONE UMANA MONDIALE  

Le Nazioni  Unite  stimano  che  la popolazione  
mondiale  raggiungerà  i 9 miliardi  entro  il  2050  e 
che  per  soddisfare  i fabbisogni,  la produzione  di  
alimenti  dovrà  raddoppiare  entro  quella  data . 



TERRA PRIVA DI GHIACCIO  

TERRA MODIFICATA DALLôUOMO: 53,5%  
TERRA NON MODIFICATA  
DALLôUOMO: 46,5%  
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Global landscape Initiative, Minnesota University  

Solo  il  55 %  delle  calorie  delle  colture  nutre  direttamente  la  popolazione  
umana,  il  resto  è destinato  alla  produzione  di  mangimi  ( 36 % )  o  
biocarburanti  ( 9 % )  



Global landscape Initiative, Minnesota University  

Quasi  tutta  la  nuova  produzione  alimentare  nei  prossimi  25  anni  dovrà  
provenire  da  terreni  agricoli  esistenti . 
 





Global landscape Initiative, Minnesota University  

Migliorare  il  rendimento  delle  aree  agricole  dove  questo  è più  basso  
potrebbe  tradursi  in  un  aumento  del  58  per  cento  della  produzione  
alimentare  mondiale  



http:// www.sciencelearn.org.nz / Contexts /The -Noisy -Reef /Sci -Media/Images/ Collapse -of- the -cod - fisheries  

Lôaumento del fabbisogno di pesce non potr¨ provenire dalla pesca 





Climate change and variability may have an impact on the occurrence of 
food safety hazards at various stages of the food chain, from primary 

production through to consumption.   



Climate change may also affect socio-economic aspects related to food 
systems such as agriculture, animal production, global trade, demographics 

and human behaviour which all influence food safety.  
 



There are multiple pathways through which climate 
related factors may impact food safety including: 

changes in temperature and precipitation patterns, 
increased frequency and intensity of extreme weather 
events, ocean warming and acidification, changes in 

contaminantsΩ transport pathways and changes in the 
ecology of living organisms, among others.  

 



Dal greco: ˇʾˁˇˌ, oikos, "casa" o anche "ambiente"; e ˂ˈʴˇˌ, logos, "discorso" o 
άǎǘǳŘƛƻέΣ è la branca delle scienze naturali che studia l'ecosfera, ossia la porzione 
della Terra in cui è presente la vita in aggregati sistemici detti "ecosistemi", le cui 
caratteristiche sono determinate dall'interazione degli organismi tra loro e con 
l'ambiente circostante o ancora porzioni dell'ecosfera stessa. L'ecologia 
rappresenta il trait  d'union tra le scienze della terra e le scienze della vita 
(http:// it.wikipedia.org/wiki/Ecologia). 
 
 

Parte della biologia che studia le relazioni tra organismi o gruppi di organismi e il 
loro ambiente naturale, inteso sia come ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ dei fattori chimico-fisici (clima, 
tipo di suolo, luce, nutrimento, ecc.) sia come ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ dei fattori biologici 
(parassitismo, competizione, simbiosi, ecc.), che influiscono o possono influire 
sulla vita degli organismi stessi (http:// www.treccani.it/vocabolario/ecologia/).   

/ƻǎΩŝ ƭΩ9/h[hDL! 



The case of climate change in Europe 
(http://ec.europa.eu/agriculture/climate_change/images/zones.gif) 

http:// ec.europa.eu/agriculture/climate_change/images/zones.gif  


